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TERZA DOMENICA DI AVVENTO 
Siamo più che a metà dell’Avvento: il S, Natale è quasi alle porte! 
In questa domenica , con Giovanni Battista il Signore dice a noi 
come alla gente di allora: “In mezzo a voi c’è uno che non conoscete. 
«Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui 
non sono degno di slegare i lacci dei sandali.  

Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala 
per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; 
ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile; 

e con San Paolo, una bella esortazione::”Siate sempre lieti nel 
Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, 
ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di 
Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù;  
e con il Profeta Sofonìa ci dice ancora: «Non temere,… non lasciarti cadere le braccia! Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un 
salvatore potente. Gioirà per te,ti rinnoverà con il suo amore,esulterà per te con grida di gioia». 
 

MARTEDI’ INIZIA LA NOVENA DI NATALE 
La novena di Natale, pur non essendo "preghiera ufficiale" della Chiesa, dovrebbe essere considerata un momento   
significativo nella vita delle nostra comunità cristiana per la preparazione al Santo Natale.  
Quando il popolo cristiano aveva un più spiccato "senso della Fede" era  attratto in modo particolare da questa 
Novena. Ora non è più così: da qualche anno sono poche le persone che vi partecipano, e questo nonostante che 
la nostra parrocchia abbia sempre continuato con entusiasmo questa “tradizionale e bella” preparazione spirituale 
al Natale. Che segno è? Da più anni faccio notare questo “aspetto” negativo, ma la cosa per ora è migliorata 
pochissimo. Io non voglio dire altro e ognuno vi pensi e per quanto gli è possibile contribuisca a cambiare 
la…tendenza.. Buona Novena di Natale!...Vi aspetterei almeno uno per famiglia quando una sera e quando 
un’altra!    Buona Novena di Natale!!! 
DAL 15 DICEMBRE LA NOVENA INIZIERA’: Sarà una inserita nella Messa, allietata dai canti 

tradizionali “pre-natalizi” E comincerà alle ore 17. Al termine della messa faremo una breve adorazione eucaristica. 
< 

IL TESTO DEL “FORTE” DISCORSO DEL PAPA 
CHE OGNUNO DI NOI DEVE CERCAR DI LEGGERE E DI MEDITARE 

“Cari fratelli e sorelle  - Nel cuore delle città cristiane, Maria costituisce una presenza dolce e rassicurante. Con il suo stile 
discreto dona a tutti pace e speranza nei momenti lieti e tristi dell’esistenza.  Nelle chiese, nelle cappelle, sulle pareti dei palazzi: 
un dipinto, un mosaico, una statua ricorda la presenza della Madre che veglia costantemente sui suoi figli. Anche qui, in Piazza di 
Spagna, Maria è posta in alto, quasi a vegliare su Roma.Cosa dice Maria alla città?  

Cosa ricorda a tutti con la sua presenza? Ricorda che “dove abbondò il peccato, sovrabbondò la grazia” – come scrive 
l’apostolo Paolo. Ella è la Madre Immacolata che ripete anche agli uomini del nostro tempo: non abbiate paura, Gesù ha vinto il 
male; l’ha vinto alla radice, liberandoci dal suo dominio. 

Quanto abbiamo bisogno di questa bella notizia! Ogni giorno, infatti, attraverso i 
giornali, la televisione, la radio, il male viene raccontato, ripetuto, amplificato, 
abituandoci alle cose più orribili, facendoci diventare insensibili e, in qualche 
maniera, intossicandoci, perché il negativo non viene pienamente smaltito e giorno 
per giorno si accumula. Il cuore si indurisce e i pensieri si incupiscono.  Per questo 
la città ha bisogno di Maria, che con la sua presenza ci parla di Dio, ci ricorda la 
vittoria della Grazia sul peccato, e ci induce a sperare anche nelle situazioni 
umanamente più difficili 
Nella città vivono – o sopravvivono – persone invisibili, che ogni tanto balzano in 
prima pagina o sui teleschermi, e vengono sfruttate fino all’ultimo, finché la 
notizia e l’immagine attirano l’attenzione.   E’ un meccanismo perverso, al quale purtroppo si stenta a resistere. La città prima 
nasconde e poi espone al pubblico. Senza pietà, o con una falsa pietà.  C’è invece in ogni uomo il desiderio di essere accolto 
come persona e considerato una realtà sacra, perché ogni storia umana è una storia sacra, e richiede il più grande rispetto. 

La città, cari fratelli e sorelle, siamo tutti noi! Ciascuno contribuisce alla sua vita e al suo clima morale, in bene o in male. Nel 
cuore di ognuno di noi passa il confine tra il bene e il male e nessuno di noi deve sentirsi in diritto di giudicare gli altri, ma piuttosto 
ciascuno deve sentire il dovere di migliorare se stesso!  

I mass media(=mezzi di comunicazione:TV, Radio, giornali) tendono a farci sentire sempre “spettatori”, come se il male riguardasse 
solamente gli altri, e certe cose a noi non potessero mai accadere. Invece siamo tutti “attori” e, nel male come nel bene, il nostro 
comportamento ha un influsso sugli altri. – Spesso ci lamentiamo dell’inquinamento dell’aria, che in certi luoghi della città è 
irrespirabile. E’ vero: ci vuole l’impegno di tutti per rendere più pulita la città.  

E tuttavia c’è un altro inquinamento, meno percepibile ai sensi, ma altrettanto pericoloso. E’ l’inquinamento dello spirito; è 
quello che rende i nostri volti meno sorridenti, più cupi, che ci porta a non salutarci tra di noi, a non guardarci in faccia… 
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 La città è fatta di volti, ma purtroppo le dinamiche collettive possono farci smarrire la percezione della loro profondità. Vediamo 
tutto in superficie. Le persone diventano dei corpi, e questi corpi perdono l’anima, diventano cose, oggetti senza volto, scambiabili 
e consumabili.  - Maria Immacolata ci aiuta a riscoprire e difendere la profondità delle persone, perché in lei vi è perfetta 
trasparenza dell’anima nel corpo. E’ la purezza in persona, nel senso che spirito, anima e corpo sono in lei pienamente coerenti 
tra di loro e con la volontà di Dio. La Madonna ci insegna ad aprirci all’azione di Dio, per guardare gli altri come li guarda Lui: a 
partire dal cuore. E a guardarli con misericordia, con amore, con tenerezza infinita, specialmente quelli più soli, disprezzati, 
sfruttati. “Dove abbondò il peccato, sovrabbondò la grazia”.  

Voglio rendere omaggio pubblicamente a tutti coloro che in silenzio, non a parole ma con i fatti, si sforzano di praticare questa 
legge evangelica dell’amore, che manda avanti il mondo. Sono tanti, anche qui a Roma, e raramente fanno notizia. Uomini e 
donne di ogni età, che hanno capito che non serve condannare, lamentarsi, recriminare, ma vale di più rispondere al male con il 
bene. Questo cambia le cose; o meglio, cambia le persone e, di conseguenza, migliora la società  

Cari amici…. Mentre siamo affaccendati nelle attività quotidiane, prestiamo orecchio alla vo 
ce di Maria. Ascoltiamo il suo appello silenzioso ma pressante. Ella dice ad ognuno di noi: dove ha abbondato il peccato, possa 

sovrabbondare la grazia, a partire proprio dal tuo cuore e dalla tua vita! E la città sarà più bella, più cristiana, più umana. Grazie, 
Madre Santa, di questo tuo messaggio di speranza. Grazie della tua silenziosa ma eloquente presenza nel cuore della nostra 
città. Vergine Immacolata, Salus Populi Romani, prega per noi!   

(Il Papa ha pronunciato questo messaggio nella festa dell’Immacolata a Roma in Piazza di Spagna) 

IL “SI” DEL VOSTRO PRETE 
La prima puntata cominciò così:  “ Il vostro prete un giorno ha detto “SI. Lo 
ha detto “con timore e tremore”. Ma ha gettato tutta la sua vita. L’ha messa 
al vostro servizio.  
Chi sarebbero stati i volti umani a cui avrebbe annunciato la Parola di Dio?...  
(Questo è uno dei vari “colloqui” con Voi, in occasione del mio 50° di  Sacerdozio)     Don Secondo 

( penultima puntata). -      “IL CRISTO E’ DIFFICILE” 

E’ di Dio che il prete vuole e deve parlarvi. Senza presunzione, senza essere 
un superbo professionista di parole che non sono sue, bussando, tante volte 
anche  invano, al vostro cuore. è Lui, la Sua Misericordia, la Sua pazienza 
senza limiti, è Lui che è la Verità e la Vita, vorrebbe donarvi.  Alcune volte 
non è ascoltato o è rifiutato proprio per questo immenso dono che vi offre: 
le porte del vostro cuore si chiudono, la speranza che vi vorrebbe offrire è 
rifiutata perché per alcuni è più facile cadere nello scoraggiamento e nel 
pessimismo, in una vita arida e piatta e “senza-senso”. Ma l’amore del prete 
per “la sua gente” è più forte dell’indifferenza e dell’avversione; l’amore di 

Dio che egli predica è più grande di tutti i problemi giornalieri da cui siete presi. - Lui, il Cristo, è difficile da 
accettare. Ma che cosa può offrirvi il prete, se non il Cristo a cui ha dato la vita?            (terminerà la prossima volta) 
 

OGGI E’ ANCHE LA FESTA DI SANTA LUCIA 
La vergine e martire Lucia è una delle figure più care alla devozione cristiana. Vissuta a Siracusa, morì martire nella persecuzione 
di Diocleziano (intorno all'anno 304). Gli atti del suo martirio raccontano di torture atroci a cui fu sottoposta dal prefetto Pascasio, 
che accettava la sua Fede Cristiana e non voleva riconoscere i segni straordinari che Dio stava compiendo attraverso di lei.  

Proprio nelle catacombe di Siracusa, le più estese al mondo dopo quelle di Roma, è stata ritrovata un'epigrafe marmorea del 
IV secolo che è la testimonianza più antica del culto di Santa Lucia. La devozione verso questa Santa si diffuse molto 
rapidamente: già nel 384 (80 anni dopo) sant'Orso le dedicava una chiesa a Ravenna, papa Onorio I poco dopo le dedicò un'altra 
chiesa a Roma. Oggi in tutto il mondo è viva la devozione verso questa Santa e si benedicono gli occhi con la reliquia di lei, 

perché Santa Lucia (= luminosa, splendente) è invocata come “Patrona degli occhi e della vista”.  
 

PREGHIERA A SANTA LUCIA- A Te, o insigne Vergine e Martire Santa Lucia, sale 
devota e fiduciosa, la preghiera dei Tuoi  devoti che Ti hanno scelta come loro Patrona e 
che in Te ripongono le loro speranze. 

Esempio bellissimo di candore e di fede, di carità e di fortezza, Santa Lucia, risplendi 
sulla nostra vita che, purtroppo, è turbata da tanti disordini e cattivi esempi che oscurano 
i più grandi ideali e che rendono difficile la vita cristiana. Dal Cielo veglia sulla nostra 
famiglia, benedici oggi e sempre la nostra vita: proteggi la  nostra salute e soprattutto i 
nostri occhi col dono della vista e ottienici la grazia di saperla usare sempre secondo la 
volontà di Dio, senza danno per l’anima nostra. –  

O gloriosa Santa Lucia, che donasti la tua vita per non tradire la Fede e la tua 
verginale virtù, ottienici da Dio la pace della nostra anima e della società, il trionfo della 

Fede cristiana e la santificazione di tutti noi. Amen. 
 

 

OFFERTE PER LA CHIESA: Miria Serri offre € 50 – G. B. offre € 20. Grazie di cuore!          d. Secondo 
 

PER FAR CELEBRARE DELLE SANTE MESSE:  dalla scorsa domenica l’Arciprete ha cominciato a “segnare” le messe da 
celebrare per l’anno 2010.. Le Sante Messe si possono celebrare o per i defunti in suffragio della loro anima, negli anniversari 
della loro nascita o della loro morte o in qualsiasi momento, o per le persone viventi per domandare una grazia, oppure per 
chiedere protezione, oppure per ringraziare dei benefici ricevuti (per aver ottenuto una grazia, per aver ricevuto il dono della fede, 
per chiedere la fede di chi ne è lontano...) oppure in onore della Beata Vergine o dei Santi o per le Anime sante del Purgatorio. 
C’E’ DA FARE IL PRESEPIO IN CHIESA: Chi ci vuol dare una mano, dal primo pomeriggio di martedì 15 
Dicembre e mercoledì e giovedì, vogliamo fare il presepio in chiesa: se qualcuno ci verrà a dare una mano farà una 
cosa molto buona: ci sono da fare anche diverse piccole cose, delle quali sono capaci tutti.   Don Secondo 

Messa del 9 Agosto 2009 

 


